In nome di Allah, il Compassionevole, il Misericordioso
Il Premier danese è un economista o è un contadino?

Il Premier danese, Anders Fogh Rasmussen non si è opposto solamente ai musulmani, ma anche ai suoi compatrioti, quando ha visto lo sgradevole e provocatorio comportamento del Jyllands-Posten avrebbe dovuto immediatamente adoperarsi per porvi rimedio con i dovuti modi, purtroppo non l'ha fatto senza rendersi conto della gravissima ferita inferta ai musulmani.

Inoltre, ha danneggiato pesantemente l'economia del Suo paese: già solo in Kuwait sono stati boicottati 2 milioni di dollari di merci danesi. Un politico, ci pare, dovrebbe essere più attento, ma cosa hanno fatto i danesi per avere un governo che non bada nemmeno agli interessi dei suoi cittadini e del paese?

E che dire del Parlamento Europeo, dov'era il Parlamento Europeo?

Ma veramente, nessuno sa che la libertà d'espressione è strettamente legata al rispetto degli altri? Della loro religione, dei loro usi? Nessuno è costretto a diventare musulmano, ma questo non gli permette di ferirci.

L'equità nell'agire è un patrimonio di bene fondamentale per tutta l'umanità. Allah dice:

In verità abbiamo fatto scendere su di te il libro con la verità, affinché giudichi tra gli uomini secondo quello che Allah che ha mostrato. Non difendere a causa dei traditori.(*)
Corano IV. an-Nisà', 105.

Allah ordinò al Profeta Muhammad - pace e benedizioni su di lui - di difendere un ebreo da un musulmano, mentre gli ebrei volevano ucciderlo ad ogni costo, usando tutte le insidie possibili, ma questo non lo influenzò per nulla nel suo essere equo. Questo racconto coranico rimarrà scolpito nelle rocce della storia fino a quando Allah - gloria a Lui l'Altissimo - erediterà la terra e tutto quel che contiene.

In realtà invece di insultare il nostro amato Profeta, la persona più nobile, la più degna, la più pura, la più purificata, la più semplice, la più modesta, la più generosa, la più dolce, la più tenera, la più fine, la più gentile... invece di insultarlo, avete ed abbiamo molto – anzi tutto – da imparare da lui, che la pace e l'immensa benedizione di Allah siano su di lui fino all'ultimo giorno.

Forse, pensate di "uccidere" il nostro credo, ma in realtà da una parte non fate che ravvivarlo, e dall'altra, date la possibilità a chiunque non lo conosce di poterlo conoscere.

Fratelli, sorelle, parliamo con chi ci è vicino della vita esemplare del nostro caro Profeta, iniziando dal suo nome che è Muhammad, cioè "il molto lodato", mentre Maometto, anche se è usato abitualmente, è la contrazione della brutta espressione medioevale "mal commetto" che fu di sicuro scherno e dispregio. Sarà un modo concreto di esprimere il nostro amore per lui, che Allah lo benedica e l'abbia in gloria.
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(*)  l'esegesi classica (Tabari, V,265  e succ.) riferisce che il versetto, e i  successivi fino a 113, sono relativi al caso di un certo Ibn Ubayrik, accusato di furto fu difeso dall'Inviato di Allah che era stato convinto dall'intercessione della di lui famiglia ad incolpare un ebreo. La Rivelazione scagionò l'ebreo. Ibn Ubayrik rinnegò la fede e fuggì alla Mecca dove continuò la sua carriera di malfattore finché non fu lapidato. [nota tratta da: Saggio di Traduzione Interpretativa del SANTO CORANO Inimitabile, cur. u.c.o.i.i., Imperia, Al-Hikma, 1415 h./1994 d.c.].





